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IlMattino

Quarto Un impiegato del Comune di Napoli travolto mentre andava a lavorare

Ucciso da un camion Nu a retromarcia

Ordinanzedi
evacuazionea
Mariglianoper ilcollaudo
diunmacchinario
necessarioper ii
risanamentoambientale
delsitodiceneri
combustedi fitofarmaci
echimiciAgrimonda.
Oggi i residentisono
invitatiadallontanarsi
dallazonacircostante
l’exdepositosituatoavia
Pasubio,areadiconfine
traMariglianoe

Mariglianella.Con
rispettiveordinanze i
sindacideiduecomuni
AntonioCarpinoeFelice
DiMaiolohannoindicato
a i residentinel raggiodi
100metridal sitodi
abbandonare l’areadalle
8.30alle12.30.Bisogna
collaudare imacchinari
chedevonoabbattere la
nocivita’deicumuli
chimici.
Prudenzialmente, infatti,
durante ilperiododi

provadello“scrubber”e
del“filtroacarboniattivi”
al finedievitareeventuali
disagiper lezziche
potrebberosprigionarsi,
èmeglioche i residentisi
tenganoalla larga.Nel
frattempoi lavoridi
risanamentosonofermi
perviadei risultatidelle
analisisuicampionidi
gasestrattidalsito: è
statarilevatauna
presenzadiammoniaca
superioreaquella

prevista in fase
progettuale .Cio’hareso
necessario
l’acquisizione
dell’apposita
apparecchiatura,che
saràappuntooggi,
collaudatasulcampo.
Naturalmentee’stato
previsto ilcontinuo
monitoraggiodelle
eventualiemissioni.
Massimaallerta incitta’.

anitacapasso
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Marigliano

Bonifica Agrimonda, scatta oggi l’ordine di evacuazione

FrancescoGravetti

POGGIOMARINO. Panico e caos alla
scuola media “Giovanni Falcone”
per l’ennesimo raid che ha danneg-
giatol’istitutodiviaSanGaspareBer-
toni: questa volta è arrivata persino
l’ambulanza perché alcuni bambini
non sono riusciti a sopportare l’odo-
re acre proveniente dagli estintori
svuotati dai teppisti nei corridoi
dell’istituto.Nulladigrave,perfortu-
na:restano,tuttavia,lapau-
ra e soprattutto la rabbia
per l’attovandalico. Ingen-
tiancheidanni:chièentra-
to ha divelto tutte le porte
della scuola. Decine di im-
poste distrutte e grandi di-
sagiancheper idocenti,ol-
tre cheper gli alunni. I tep-
pisti sono intervenuti, con
ogni probabilità, la scorsa
notte,entrandodaunafine-
stra: non è la prima volta
chefannoirruzioneallaFal-
cone, una scuola che è pri-
va del sistema di videosor-
veglianza e, per tanto, fini-
sce spesso nel mirino dei
vandali. Una volta dentro,
hanno svuotato gli estinto-
ri ed hanno rotto le porte
una ad una. Poi si sono al-
lontanati, senza lasciare
tracce. Ad accorgersi del gesto sono
stati i bidelli, quando hanno aperto
la scuola ieri mattina. Hanno dato
l’allarme,ma nel frattempo i ragazzi
eranoentratiequalcuno,conproble-
mi di asma, ha avutounmalore per-
ché ha respirato le esalazioni
dell’estintore. Sono arrivati gli infer-
mieri e imedici del 118 che, tuttavia,

non hanno riscontrato eccessive
complicazioni. Successivamente è
arrivataancheunapattugliadeicara-
binieri,avvertitidaldirigentescolasti-
co che ha presentato una denuncia.
Inmenodiunanno,quellodi ieri è il
terzo raid ai danni della scuola me-
diaFalcone.Anche lo scorsomesedi
ottobre ignoti hanno svuotato gli
estintori,diveltoporteeabbattutoar-
madietti,poihannoimbrattatolepa-
reticonscritteoscene.Inalcuneclas-
si hannodanneggiaronoancheban-
chiesedie.Amaggiodelloscorsoan-
no, invece i vandali si introdussero
nei locali della palestra della scuola.
In particolare, entrarono nella sga-
buzzino che la “Azzurra Volley” uti-
lizza come deposito e provvidero a

sottrarretuttiipalloni,alcu-
ni coni di plastica che ven-
gono usati per gli allena-
menti ed altre attrezzature
sportive. In totale i ladri
procurarono alla squadra
undannodi circamille eu-
ro, ma va aggiunto anche
quello causato dalla rottu-
ra del vetro della finestra
della scuola: per entrare in
palestra, infatti, anche in
quellaoccasionenonesita-
rono a forzare la finestra.
Unaseriediepisodiche in-
ducele forzedell’ordinead
alzare la guardia, anche
perché la scuola dovrebbe
essere oggetto presto di in-
terventi importanti di ri-
qualificazione.Lagiuntare-
gionale dellaCampania ha
infatti disposto il trasferi-

mento al Comune di Poggiomarino
della somma di 47.035,64 euro che
verrannoutilizzatiproprioperlama-
nutenzionestraordinariadella scuo-
la media Giovanni Falcone. Un se-
gnale positivo per un edificio troppo
spessonelmirinodeivandali.
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Poggiomarino Ennesimo assalto vandalico

Raid alla Falcone
alunni intossicati
dalle esalazioni

NelloMazzone

POZZUOLI.Un’operazione di
controllo del territorio è scatta-
ta due giorni fa al Rione Toiano
e si è conclusa con sequestri e
denunce penali: un 30enne in-
censurato, secondo la polizia
municipale, aveva trasformato
le aiuole del rione popolare in
uncanile abusivo. A compiere i
controlliserratinellazonadiTo-
ianomeglio conosciuta, inmo-
dospregiativo,comelazonadel-
le«CasedeiPuffi»per ledimen-
sioni delle case popolari-scato-
lettaeper l’azzurrosbiaditode-
gliintonacipericolantisonosta-
tigliagentidelcomandodipoli-
zia locale guidato dal coman-
danteSilviaMignone.

Alle spalle delle abitazioni

delpost-bradisismo,inun’aiuo-
latrasformataeoccupataabusi-
vamente, i vigili urbani hanno
scopertoduebaraccheealcune
opere edilizie, tutte ritenute
dall’ufficio tecnico comunale
completamenteabusive:èstato
denunciatoinstatodi libertàal-
la procura della Repubblica un
30enneincensurato.Inunadel-
le baracche, realizzata con reti
metalliche e lamiere arruggini-
te,c’eranoalcunicaniincatena-
ti traiqualiancheunesemplare
dirottweilerfemmina.Ilrottwe-
lierèstatocollocatoinuncanile

convenzionato con il comune
diPozzuoli, poichénon si è riu-
scito a reperire il legittimo pro-
prietario. L’intervento si è fatto
incollaborazionecon il servizio
veterinario dell’asl Napoli 2
nord,chehaprocedutoanchea
visitareicanicheeranorinchiu-
sinelcanile-lager.Sempretrale
«Case dei Puffi», gli agenti della
poliziamunicipalehannoritro-
vatoancheundepositodi rifiuti
speciali: tonnellate dimateriale
ferroso,diversecarcassediauto-
vetture, motocicli e ciclomoto-
ri, oltre ad una roulotte abban-
donata.Labonificasaràcomple-
tataneiprossimigiorni.Lapoli-
ziamunicipale,allertatadaalcu-
ni cittadini, è intervenuta nei
pressidelSantuariodiSanGen-
naro dove una clochard aveva
aggreditounapassante.Ladon-
na,giàsegnalatainprecedenza,
è stata condotta al pronto soc-
corso dell’ospedale Santa Ma-
ria delle Grazie, dove i medici
hannodispostoun trattamento
sanitarioobbligatorio.
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AlessandroNapolitano

QUARTOErauscitodicasaper
andare al lavoro come tutte
lemattine,ma è stato travol-
todaunmezzoper la raccol-
tadei rifiuti. E’morto sul col-
po Ettore Zazzera, 64 anni,
impiegato al comune di Na-
poli. Secondo quanto rico-
struito, intorno alle 7 e 30 il
camiondella dittaGpn stava
procedendo in retromarcia
lungo via Giorgio De Falco,
non lontano dal tratto finale
senzauscita.

Zazzera - che stava rag-
giungendolastazionedellali-
nea Circumflegrea - non si è
accortodell’arrivodelmezzo
pesante, ancheperchéaveva
problemi di udito. L’impatto
è stato violento, nonostante
il camion stesse procedendo
a bassa velocità. Immediati
madel tutto inutili i soccorsi,
ad iniziare da coloro che si
trovavanonellacabinadigui-
da.

Sulposto sono intervenu-
ti i carabinieri della tenenza
di Quarto, del nucleo radio-
mobilediPozzuoliegliagen-

ti della polizia locale. Sotto
choc l’autista, considerato
tra ipiù affidabili della socie-
tà che si occupadella raccol-
tadeirifiuti.Instradasièsubi-
to formato un capannello di
curiosi al quale si sono ag-
giuntiancheiparentidell’uo-
mo che abitava a pochi me-
tri.

Sarannogli eventuali esa-
mi autoptici a chiarire l’esat-
ta dinamica della morte: il
magistratoditurnohaseque-
strato la salma che potrebbe
essere sottoposta al solo esa-
meesterno.L’autista,M.S., è
indagatoperomicidiocolpo-
so,mentrel’automezzoèsta-
topostosottosequestro(me-
si fa, un netturbinomorì tra-
voltodaunmezzoaretromar-
cia aCasoria: le polemiche si
appuntarono sull’efficienza
dei sensori che dovrebbero
segnalare agli autisti, impe-
gnati in una retromarcia, la
presenzadiunostacolo).

EttoreZazzera,vedovo,la-
sciaquattrofiglie.Uninciden-
te, ieri mattina, che ricorda
quanto avvenuto a Pozzuoli
amaggio 2010. Amorire una
donnadi 83 anni, Domenica
Testa. L’anziana stava attra-
versando via De Curtis, a
Monterusciello,quandoven-
ne travolta in pieno da un

mezzo per lo spazzamento.
Anche in quella occasione, il
camion stava procedendo a
retromarcia e per la donna
noncifunulladafare.Serissi-
me le ferite inferte con le «la-
me»dellespazzolerotanti.

L’incidentediQuartonon
ha alcun precedente in città.
A lavorare alla Gpn gli ex di-
pendentidellaQuartoMulti-
servizi,societàasociounico-
il Comune - fallita negli anni
scorsi dando vita anche ad
unacomplicatavertenzacon
l’ente di via De Nicola. Un
bracciodi ferro tra società ed
enteperla«paternità»deide-
bitiaccumulatinel tempo.
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I ragazzini avevano inalato
sostanze sparse nelle aule
Soccorsi sul posto dal 118

Un30enne incensurato
aveva occupato le aiuole
anche con opere edilizie

La vittima era diretta
alla stazioneCircum:
soccorsodall’autista

Marigliano

Saccheggiava
auto in sosta
col telecomando
sblocca-portiere

S. Giuseppe

Il cyber-ladro
ai domiciliari
rubava vetture
con i dispositivi

Toiano, nel verde pubblico il canile abusivo
Pozzuoli

La nera, le storie
Il raid
L’assalto alla scuola
Falcone: porte e
finestre divelte per
entrare nei locali,
dove sono state
sparse sostanze
chimiche. Scaricati
anche gli estintori.
Così ieri mattina ci
sono stati maloro tra
gli alunni

MARIGLIANO Individuato e de-
nunciato il ladro seriale che
prendeva dimira le auto in so-
sta. Si tratta di un 32enne del
luogogiànotoalleforzedell’or-
dine.L’uomoagivautilizzando
un disturbatore di frequenze
perimpedirelachiusuracentra-
lizzata. Nel mirino stereo, bor-
se ed effetti personali. Il luogo
in cui amava fare razzie auto-
mobilistiche era corsoUmber-
to I e l’area antistante il palaz-
zetto dello sport. Era diventato
un vero e proprio incubo tanto
che incittà si era sparsa la voce
che fossemeglio evitaredipar-
cheggiare le auto in centro.
L’11 gennaio scorso perpetrò
duefurtisualtrettanteauto:bu-
stedellaspesa,borsecondena-
rocontanteedaltrieffettiperso-
nali. I carabinieri che avevano
raccolto le denunce si erano
messi subito sulle sue tracce.
Sono così scattate le perquisi-
zionipersonalichelohannoin-
chiodato. I militari, al coman-
do del maresciallo Raffaele Di
Donato, gli hanno trovato ad-
dossoglioggettirubati.IL32en-
ne tra l’altroavevaunaRenault
contargaesteraedocumentidi
circolazionefalsioltrechestru-
mentidieffrazioneeildisturba-
toredifrequenze.Preziosoperi
militari l’identikit chesonoriu-
scitiaricomporre.

a.c.
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Inchiesta
Il dipendente Gpn
risponderà
di omicidio colposo
Il mezzo è sotto
sequestro per
gli accertamenti
sulla sicurezza

Danni
Porte
e finestre
divelte:
casi di asma
fra chi ieri
è entrato
a scuola

PinoCerciello

SANGIUSEPPEVESUVIANONo-
nostantegliarrestidomicilia-
ri continuava a girare in stra-
daconcentralinefalseperru-
bare auto. Sorpreso dai cara-
binieri,è finitoperòaPoggio-
reale. Antonio Innaralla, cin-
quantaquattro anni, è stato
arrestato dai militari di San
Giuseppe Vesuviano, guidati
dal maresciallo Giuseppe
Sanninoecoordinatidalmag-
giore Luigi Coppola della
compagnia di Torre Annun-
ziata.Ilpregiudicato,conpre-
cedenti penali specifici, era
specializzato in furti d’auto
nel salernitano e nei comuni
limitrofi. E’ stato scovato ai
confinidellaprovinciadiNa-
polisuun’auto,tral’altro,pri-
vadiassicurazione.Quest’ul-
timoparticolarehafattoscat-
tare i controllipiùaccuratida
parte dei militari che hanno
poi scoperto la reale identità
delmalvivente ilqualenono-
stante gli arresti domiciliari
godevadi unparticolare per-
messoconalcuneorediliber-
tà vigilata. Durante queste
ore,però, girava inmacchina
conlesofisticateapparecchia-
tureelettronichecapacididi-
sinnescare antifurti o aprire
ogni tipo di autovettura. Da
qui il fermodapartedei cara-
binieri che hanno trovato
nell’autolecentralinee lade-
cisione poi del tribunale di
Noladirevocaregliarrestido-
miciliari e confermare la de-
tenzionequestavoltadiretta-
menteincarcereaPoggiorea-
le.
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